
Il segreto dei risultati del ciclismo azzurro si chiama 
Zenoni, et scomodo con in tasca la laurea in economia 
In carica dall'89 con i suoi uomini ha ottenuto 5 medaglie 
Ora lascia: sarà il nuovo responsabile unico delle nazionali 

Il programma dalla gara di oggi 

Un re Mida a due mote 
Ma c'è chi non sorride 
La storia di Gualdi 
mondiale disoccupato 
Mirko Gualdi, 24 anni, medaglia d'oro in Giappone 
e compagno di squadra di Casartelli, si guarda attor
no senza nessuna chance di passare tra i professio
nisti. Si è creato una brutta fama di anticonformista 
che gli pregiudica il passaggio. Questa è la sua sto
ria. Giosuè Zenoni: «Vedo passare tanti ragazzi che 
oltre alla volontà non hanno nulla. Per Gualdi inve
ce c'è questo problema...». 

• I Ce una storia triste, in 
mezzo a questo scrosciar di 
medaglie del nostro ciclismo. 
Ed è quella di Mirko Gualdi, 24 
anni, un oro in Giappone nel 
1990, e un futuro tutto da defi
nire visto che tra i professioni
sti quasi nessuno io vuole. Si 
potrebbe usar un eufemismo, 
dire che -sta vagliando alcuni 
contatti», che non vuole bru
ciarsi per un piatto di lentic
chie, ma sarebbero solo pieto
se bugie, inutili lenimenti. E 
non pensate che Gualdi sia 
uno di quei giovani precoce
mente invecchiati sull'altare 
dello sport. Macché, Gualdi è 
un ragazzo che sprizza voglia 
di correre da tutti i pori. Lo si è 
visto anche a Bercellona, dove 
ha fatto da rompighiaccio per 
Casartelli partendo due volte 
In fuga e dando poi, al mo
mento opportuno, disco verde 
a Casartelli. «Vai, è il momento 
buono», gli ha detto Mirko che 
in fatto d'esperienza è quasi 
un veterano. E anche Vittorio 
Adomi lo ha sottolineato più 
volte: «Gualdi ha corso come 
un veroprofessionista, la me
daglia d'oro porta anche la sua 
firma». 

Un vero professionista, già. 
Peccato che d'offerte non 
nearrivi una. E dire che tra i 
prof, quest'anno, passeranno 
anche tanti due di picche con 
briscola di cuori. Per l'esattez
za siamo già a 47, un numero 
esagerato, ma per Gualdi nien
te, la porta resta chiusa. Dice 
Giosuè Zenoni, l'ex cittì: «Vedo 
passare tra i professionisti ra
gazzi che oltre alla volontà 
non hanno i requisiti. Invece 
per Gualdi c'è questo proble
ma...». 

Ma quel è il problema di 
Gualdi? Perchè questa ostilità 
nei suoi confronti? Presto det-

Calcio: la Fifa 
replica al Ciò 
«Olimpiadi solo 
per Under 23» 

§ • BARCELLONA. «Se il 
Comitato olimpico inter
nazionale vuole boicotta
re il calcio ai Giochi, lo 
faccia pure, in questo ca
so organizzaeremo una 
coppa del Mondo Under 
23». È la decisa reazione 
del presidente della Fe-
dercalcio intemazionale, 
Joao Havelange, che ha 
decisamente rifiutato l'i
potesi di abolire il limite 
di 23 anni per il prossimo 
torneo olimpico, prospet
tata dal Ciò. Commentan
do la scarsa affluenza di 
pubblico, Havelange ha 
affermato che «al torneo 
calcistico non è stata data 
adeguata pubblicità né da 
parte del Ciò né da parte 
della stampa». Il presiden
te della Fifa ha escluso 
che ai Giochi possano 
partecipare calciatori so
pra 123 anni, come avreb
be voluto il Ciò, perché «la 
competizione più impor
tante deve restare la cop
pa del Mondo». «Alla Fifa 
il torneo olimpico di cal
cio costa 2 milioni di dol
lari (oltre due miliardi di 
lire) - ha proseguito Ha
velange - e in cambio 
non nceve nulla». «Nessu
no creda - ha concluso -
che negli Usa ci saranno 
anche i professionisti so
pra i 23 anni, perché que
sto non accadrà». 

to: Mirko, anche lui bergama
sco come Zenoni, di una zona 
che è cuore del settore tessile, 
è un ragazzo indipendente, 
che non ama essere intruppa
to e guidato come un soldati
no. Cosi, quando Mirko, dopo 
la vittoria in Giappone venne 
fuori con parole di fuoco verso 
l'ambiente dei direttori sportivi 
del professionismo, in pratica 
si lece terra bruciata. «Per il 
momento», disse Mirkc, prefe
risco restare con i dilettanti, 
dove esistono tecnici preparati 
come Zenoni. Tra I professio
nisti, non esistono: vedo solo 
dei portaborse, incompetenti, 
gente che pensa solo ai soldi». 

Parole durissime, dettate 
forse da un eccesso d'orgoglio, 
che gli hanno subito pregiudi
cato il passaggio al professio
nismo. Un peccato perchè 
Gualdi, in corsa, possiede doti 
non comuni: vedi gli sviluppi 
di un'azione, è grintoso, e in 
più è un buon play-maker, sa 
fare cioè da portavoce del cittì. 
L'unico suo limite è che vince 
poco: 6 volte tra gli allievi, 6 tra 
gli juniores, 10 tra i dilettanti. 
Però «sente» le corse importan
ti, e spesso riesce a centrare 
proprio quelle. Iscritto al se
condo anno di scienze politi
che. Gualdi nel 1988 smise ad
dirittura di correre sempre per 
una controversia con Olivano 
Locatelli, direttore sportivo 
della Brescia Plast, una squa
dra che ha fatto emergere cor
ridori come Giupponi e Fidan
za. Gualdi era in disaccordo 
sul ritiro. Detto fatto: tanto che 
Gualdi lasciò la bici per diven
tare operaio tessile. Sarà poi 
Zenoni a ripescarlo nel marzo 
del 1990. Sei mesi dopo Gualdi 
lo ripagò vincendola medaglia 
d'oro in Giappone nella prova 
su strada. ODa.Ce. 

Basket donne 
Azzurre 
sconfitte 
dalle cubane 

M BARCELLONA. L'Italia 
sfiora una vittoria storica 
nelle Olimpiadi, la prima 
nel basket femminile. 11 
sogno si è infranto contro 
la rappresentativa di Cu
ba. 60-53 alla fine per le 
cubane, dopo i primi 10' 
molto incerti, durante i 
quali le azzurre sono state 
anche avanti di 4 punti, e 
dopo un finale veemente 
dell'Italia che ha dimez
zato lo svantaggio (giunto 
fino a 14 punti, 53-39 
all' 11 ') . La squadra di No-
varina ha giocato una 
buona partita fino al 9', 
quando ha mantenuto la 
gara in equilìbrio. Poi le 
azzurre sono andate in 
corto circuito e all'inter
vallo si sono ritrovate sot
to di 10 punti: 36-26. Nella 
ripresa, la partita è prose
guita con lo stesso anda
mento. Soltanto dall'11', 
l'Italia ha ricominciato a 
giocare in modo dignito
so e ha recuperato parte 
dello svantaggio fino a 
chiudere a meno 7. Pros
sima avversaria dell'Italia 
sarà la Spagna o la Ceco
slovacchia, e le azzurre 
potrebbero cogliere quel 
successo olimpico che fi
nora le manca (nelle 8 
partite disputate fra Mo
sca '80 e qui, solo sconfit
te), ma soprattutto la 
proietterebbe alla finalina 
per il quinto e sesto posto. 

Giosuè Zenoni, 46 anni, tecnico uscente della na
zionale azzurra dilettanti, presto dovrebbe diventare 
responsabile unico delle squadre nazionali. Una 
promozione per un tecnico che dove è andato ha 
sempre raccolto dei grandissimi risultati: in totale 
tredici tra titoli e medaglie. Laureato in Economia e 
Commercio alla Cattolica, è uno dei pochi tecnici di 
ciclismo con una spiccata formazione culturale. 

DARIO CBCCARELLI 

M Averne: Giosuè Zenoni, 
cittì uscente dei dilettanti az
zurri a due ruote, è uno di 
quei tecnici con il «tocco» al
la Re Mida: dove passa, tutto 
diventa oro o comunque me
tallo pregiato. Meglio farselo 
amico, insomma. A parte, il 
rilucente bottino di Barcello
na, con l'oro di Casartelli e 
l'argento del quartetto, Zeno
ni alle spalle ha un curricu
lum da assicurare presso i 
«Uoyds» di Londra: 6 titoli iri
dati con la nazionale junio
res e 5 medaglie, dal 1989, 
con i dilettanti. Dei numeri 
invidiabili per un tecnico di 
soli 46 anni, che non sembra 
affatto desideroso di mettersi 
sotto a una veranda a guar
dare l'orizzonte con una bi
bita in mano. 

No, Zenoni lascia perché, 
come tutti gli uomini che 
hanno delle idee, mentre sti
la bilanci consuntivi, disegna 

già nuovi progetti. Il suo nuo
vo incarico, per il momento, 
non esiste neppure. L'ha in
fatti inventato lui proponen
dolo subito al presidente del
la Federazione, Agostino 
Omini, che sembra propenso 
a concederglielo. Si tratta di 
questo: assumersi la respon
sabilità di coordinatore uni
co delle squadre nazionali. 
Un titolo altisonante che po
trebbe ingannare: in Italia in
fatti si promuove a mega in
carichi coloro i quali si vo
gliono toglier dai piedi per
ché, con il loro eccessivo ze
lo, danno fastidio. Ecco una 
bella scrivania, l'aria condi
zionata e una segretaria su-
peraccessoriata, ora però la
sciaci lavorare in pace. Ze
noni, che pure gode di que
sta fama di «rompiballe intel
ligente», fortunatamente non 
corre questo rischio. Magari, 
beato lui, potrà godere dei 
benefici dell'aria condizio

nata, ma oltre a questi aspetti 
formali pare proprio che ven
ga accontentato anche sugli 
aspetti sostanziali. 

Nel piccolo mondo delle 
due ruote, Giosuè Zenoni, 
bergamasco di Villa d'Alme, 
è uno di quei dirigenti con un 
paio di marce in più. Non le 
aveva come corridore, e di
fatti ha smesso subito, ma 
come dirigente ha presto fat
to capire il suo talento. Que
stione anche di formazione: 
Zenoni non si nutre solo di 
pane e ciclismo ma, addirit
tura, legge e studia. Laureato 
in Economia e commercio 
alla Cattolica di Milano, ha 
subito seguito un corso del 
Coni per diventare maestro 
dello sport. Promosso a pieni 
voti, per premio è stato invi

tato alle Olimpiadi di Città 
del Messico ('68) dal Comi
tato olimpico. Un buon tram
polino di lancio. Nel '72 è di
rettore della scuola Fausto 
Coppi, poi tecnico della 
Lombardia nel '76. Due anni 
dopo il grande salto nello 
staff della nazionale, di cui 
diventa subito cittì degli ju
niores. Un incarico che nco-
pre per 11 anni con risultati 
di tutto rilievo: 6 titoli iridati e 
due ori nel quartetto e nella 
70 km. Un piccolo Re Mida 
con una dote particolare: 
quella di saper «ascoltare» i 
suoi ragazzi valorizzandone i 
punti di forza e corazzando
ne le inevitabili fragilità. 

Dopo il krack di Gregori, 
nel 1989 assume la guida dei 
dilettanti. Questa è storia di 
ieri e di oggi, Un titolo su stra-

Casartelli, un futuro 
dorato: professionista 
nel team di Bugno 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBBRTO CRESPI 

• f i BARCELLONA Alcune medaglie 
olimpiche pesano chili, altre sono leg
gere come fuscelli e si perdono nel 
vento. L'oro di Fabio Casartelli nella 
prova su strada di ciclismo è una me
daglia pesante. Perché s: sa già fin 
d'ora che sarà il viatico a una carriera 
professionistica che inizia sotto buoni 
auspici. Casartelli correrà l'anno pros
simo nella Gatorade di Gianni Bugno. 
Anche Davide Rebellin, un altro olim
pico, passerà subito tra i «prò»: esordi
rà fra pochi giorni nella Mg-Bianchi di 
Chioccioli. Solo Mirko Gualdi non ha 
ancora contratto, ed é paradossale, se 
si pensa che già nei '90 è stato cam-

da in Giappone con Mirko 
Gualdi ('90), un oro con il 
quartetto e un argento con 
Davide Rebellin l'anno scor
so, infine Barcellona. I suoi 
corridori, per lui, si sfianche
rebbero dalla fatica. Per fare 
un esempio, Casartelli non 
era neppure previsto nella 
prima lista per Barcellona. 
Una lista stilata alla fine del
l'inverno sulla quale Zenoni 
non ci ha pensato due se
condi: «Bisogna cambiarla, 
quel ragazzo sta andando 
troppo forte...». Qualcuno in 
Federazione non era dello 
stesso parere, ma poi si è 
convinto. Bravo, certo, ma 
anche un rompiballe dicono 
alcuni posapiano dell'am
biente. Succede cosi dapper
tutto: chi lavora troppo, dà 
un po' fastidio. 

Il campione 
olimpico 
su strada 
Fabio 
Casartelli 
festeggiato 
dai genitori 

pione del mondo. Per Casartelli e Re
bellin, invece, proposte da favola da 
parte del grande ciclismo. Ma... c'è un 
«ma», anzi due, e vediamo quali sono. 

Primo. Noi, anche da tifosi, auguria
mo a Bugno un '93 di trionfi, ma certo 
la Gatorade è una squadra da ripensa
re complessivamente alla luce del '92. 
Bugno ha fallito il Tour e i suoi super-
gregari (Fignon, Ruiz-Cabestany, Rin-
con, De Wolf...) non lo hanno gran
ché aiutato nel far risultati. Insomma, 
è tutto da dimostrare che la Gatorade 
sia l'ambiente ideale per esordire sen
za stress tra i professionisti. 

Secondo. Purtroppo, esiste una lun
ga tradizione di campioni olimpici 
che non hanno sfondato fra i profes
sionisti. Uniche eccezioni Ercole Bal
dini, primo a Melbourne '52, e l'olan
dese Hennie Kuiper, primo a Monaco 
'72. Fra gli italiani ricordiamo Pierfran-
co Vianelli, vincitore a Messico '68 e 
poi modesto fra i «prò». Del resto, il ci
clismo su strada, a differenza di altri 
sport, non ha costruito alle Olimpiadi 
la propria leggenda. Si diventa grandi 
al Tour, al Giro, sul Poggio della San
remo o sul pavé della Roubaix, non ai 
Giochi. In alcuni sport l'Olimpiade è il 

massimo dei traguardi, nel ciclismo è 
nel migliore dei casi un trampolino 

Ma tutto ciò potrebbe cambiare. La 
presenza ai Giochi dei miliardari del 
basket e del tennis ha infatti spinto al
tri superatleti a dire: se ci sono loro, 
perché non posso andarci anch'io? 
Uno di questi è stato Miguel Induraln e 
le parole di Indurain hanno un peso. 
Forse ad Atlanta '96 ci saranno tutti ì 
grandi del ciclismo, forse Casartelli 
passerà alla storiacome l'ultimo vinci
tore «dilettante». O, chissà, come il pn-
mo a fare il bis nelle due categone, a 
vincere pnma come «puro» poi come 
«prò». Sarebbe bello.. 

Le notti brave degli esclusi dalle gare mandano in tilt la convivenza 
Prostitute ai cancelli e nervi tesi per chi è ancora in gara 

«Aiuto il Villaggio scoppia» 
Dal Villaggio olimpico, ghetto ipermodemo che ac
coglie circa quattordicimila persone, arriva l'Sos de
gli atleti che ancora devono gareggiare: fate qualco
sa, qui non si chiude occhio. Dall'hotel Ambassa-
dor, sulla Rambla, residenza di sogno per il Dream 
team americano, giunge il grido di sdegno di Karl 
Malone: che cavolo, devo sempre andare in giro 
con tutte queste guardie del corpo? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPKCELATRO 

••BARCELLONA. Anche le 
baby sitter, ngorosamente 
americane. La Nba, la lega sta
tunitense di pallacanestro, ha 
pensato a tutto per rendere più 
comoda la vita dei suoi cocchi. 
La sera Michael Jordan, Earvin 
Johnson, Larry Birds e tutti gli 
altri giocatori della rappresen
tativa Usa di basket possono 
uscire con mogli e parenti al 
seguito, lasciando i pargoli, chi 
ne ha, alle cure di ragazzine al
l'uopo reclutate negli States. 
Ma i campioni hanno un cruc
cio: quel codazzo stenninato 
di guardie del corpo, assoldate 
soprattutto per proteggerli da
gli assalti dei fan, non si stac
cano un momento dalle loro 
costole non appena mettono il 
naso fuori dalle eleganti sale 
dell'hotel Ambassador, alber
go che di stelle ne ha un firma
mento più che le solite, volgari 
cinque. 

L'Ambassador è una sorta di 
Eden per miliardari, come ap
punto si favoleggia siano i 
membri del Dream team. Non 

semplici stanze mette a dispo
sizione dei suoi clienti. Ma sui-
tes. E la squadra di pallacane
stro a stelle e strisce, tra gioca
tori, tecnici, dirigenti e accom
pagnatori, se ne è riservate ot
tantacinque, tanto per stare un 
po' larghi, per non dover n-
nunciare a nessuna comodità, 
dalla palestra alla sauna. E alla 
sala-giochi. Videogiochi, ov
viamente, di cui fanno indige
stione, non disprezzando pun
tatine ai tavoli da ping-pong o 
qualche giro di carte. 

Chi dice che le Olimpiadi 
abbiano un'anima democrati
ca? Un tre chilometri circa più 
in là, ma si e no uno in linea 
d'aria, verso il mare, i loro col
leghi sgomitano e soffrono pe
ne d'inferno, acquartierati a 
migliaia in uno dei posti più 
turbolenti della vivace Barcel
lona, quel villaggio olimpico in 
cui gli atleti dovrebbero dormi
re sonni tranquilli, immagazzi
nando preziose energie da 
profondere sui campi di gara. 
Ma questo è il punto. Al Villag

gio olimpico si dorme ogni 
giorno di meno. Colpa di que
gli atleti che con le Olimpiadi 
hanno chiuso, perché elimina
ti o perché già rivestiti d'alloro, 
ma che non hanno alcuna in
tenzione di levare le tende. Del 
resto, il regolamento parla 
chiaro: vitto e alloggio gratis 
per diciotto giorni, sino alla 
chiusura definitiva dei Giochi, 
per chiunque lo voglia. Una 
pacchia per molti, che quindi 
neppure ci pensano a prepara
re le valigie e far ritorno a casa. 
E poi, al Villaggio c'è da diver
tirsi. Notti spensierate al bar o 
in discoteca. E notti brave sulla 
spiaggia. Per i più imbranati, 
c'è sempre a portata di mano il 
rimedio più antico del mondo, 
gentilmente messo a disposi
zione daWAyunlamento che, 
per ripulire la faccia della città 
olimpica, poco prima dell'ini
zio del Giochi ha cacciato in 
malo modo le prostitute dal 
centro, senza preoccuparsi di 
dove potessero finire. E le luc
ciole si sono attestate proprio 
attorno al Villaggio olimpico, 
nei pressi di uno dei cancelli 
da cui passano gli atleti. 

Tutto bene se fosse un vil
laggio vacanze. Ma molti dei 
suoi ospiti devono ancora ga
reggiare. E con tutto quel via
vai altro che concentrarsi. 
L'hanno fatto presente. E il 
Coob (Comitato organizzatore 
olimpici Barcellona '92) ha gi
rato la petizione al Ciò, il comi
tato olimpico intemazionale di 
Juan Antonio Samaranch, per
ché faccia qualcosa, controlli 

in qualche modo quegli atleti 
che, liberi da impegni, si dan
no alla pazza gioia. Il consi
gliere delegato del Coob, Jo-
sep Miquel Abad, ha spiegato: 
«lo potrei anche chiudere la di
scoteca, ma con la spiaggia 
come la mettiamo?». 

A onor del vero, le star del 
Dream team al villaggio ci sono 
state. 11 primo giorno. Quando, 
sbarcati a Barcellona da un ae
reo privato messo a loro dispo
sizione dalla Metro Goldwyn 
Maycr, ci si sono dovuti recare 
per gli accrediti. E ne hanno 
approfittato per dare un saluto 
agli amici che contano nella 
selezione statunitense. Quindi 
si sono abbandonati agli ozi 
dell'Ambassador. Allenamenti 
prò forma, qualche rottura di 
scatole, assolta con professio
nale ngore, dalle conferenze 
stampa organizzate dalla Nike, 
loro sponsor. Poi il solito tran-
tran dei nababbi. Con Michael 
Jordan occupatissimo a mi
gliorare i suoi livelli di giocato
re di golf negli impiant di El 
Prat. E con tutti gli altri che 
smaniano dalla voglia di fare 
quattro passi per la Rambla, da 
comuni mortali, senza tutti 
quegli angeli custodi a seguirli. 
«Che bisogno c'è di scorta? La 
miglior scorta sono i mici pu
gni», ha sparato un Charles 
Barkley rodomonte. Ma la pri
ma volta che ha provato ad af
facciarsi tutto solo sulla Ram
bla, ha dovuto fare dietrofront, 
inseguito da una marea urlan
te di cacciatori d'autografi. 

Pesista russo 
rifiutò il podio 
«Trattato da 
delinquente» 

••BARCELLONA. Diven
ta un caso la vicenda di 
Ibragim Samadov, il pesi
sta russo che ha rifiutato 
la medaglia di bronzo 
perchè anziché assegnar
la con uno spareggio (tre 
atleti avevano sollevato 
uguali chili), erano state 
date in base al peso cor
poreo: Samadov pesa di 
più quindi è terzo, la sen
tenza. E lui alla premia
zione, anziché quella del 
podio, ha preso la via del
l'uscita: «Se un atleta esul
ta per esprimere la sua 
gioia, perché non può 
manifestare la tristezza?». 
Una storia semplice ed 
umana, finita nelle mani 
dei giudici dello sport, 
espulso dal villaggio e ra
diato dai pesi: «Ho pianto, 
mi sono ubriacato, non 
smetto di fumare. Senza 
le gare non ho futuro, non 
so fare altro che sollevare 
pesi». Samadov ripate og
gi per Grozny, la sua città: 
«Se non fosse per la mia 
famiglia, se non dovessi 
occuparmi di loro, non 
sarei tornato - dice - Devo
no ascoltarmi, non sono 
un delinquente, né un ter
rorista, ma solo uno che 
ha fallito». I dirigenti della 
federazione russa dei pesi 
vogliono dimostrare che 
l'atleta quando rifiutò il 
bronzo aveva perso il lu
me della ragione. 
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HOCKEY SU PRATO 
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48,74,130kg 
52,68,100kg 
48,74,130kg 
68 kg 

3°turnoellm. 
1°turnoelim. 
4" turno ehm 
2° turno ehm. 
5°turnoellm. 

PALLACANESTRO 
classificaz. 
classificaz. 
quarti 
quarti 
quarti 
quarti 

PALLAMANO 
Francia-Egitto 
Unghena-Cecoslov 
Corea-Brasile 
C9l-Romanla 
Spagna-Germania 
Svezia-Jugoslavia 

7» -8» posto 
quarti 
quarti 

PUGILATO 
eliminatorie 
eliminatone 

SCHERMA 
fioretto a sq 
fioretto a sq, 
fioretto a sq. 

FINALE 

quarti 
quatti 

elimin. 
ellm. dir. 
FINALE 

SOLLEVAMENTO PESI 
cat. +110 kg 
cat. +110 kg 
cat. +110 kg 

F 
M 
1-
M 

M 
M 
F 
M 
M 
M 
M 
M 
F 
M 
M 
M 

F 
F 
F 
F 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

F 
F 
F 

M 
F 
F 

gruppoC 
gruppoB 

FINALE gruppo A 

SPORTEQUE8TRI 
Gp. salto osi. 
Gp. salto ost. 

TENNIS 
singolare 
doppio 

TENNISTAVOLO 
doppio 
singolo 
singolo 
singolo 

prova asq. 
FINALE a squad. 

- - - , ' 
quarti 
quarti 

FINALE 
quarti 
quarti 
semifln. 

TIRO CON L'ARCO 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 

TUFFI 
piattaforma 

VELA 
soling FINALE 

ottavi 
quarti 
semif. 
FINALE 
ottavi 
quarti 
semif. 
FINALE 

FINALE 

match-racefln 
(eventuali regate di riserva) 

HOatEYWP»TA<dlrw«rtnrt»yo) 
18.00 
19.30 
21.00 

9.00-21.00 
11.00 

10.00 

15.00 

17.00 

2°A-3°B 
1»B-2°B 
1°A-3CA 

Reusfsemifin. 
Reus (semltin. 
Reus(semitin. 

3 l,-40p. 
1°-2*p. 

FINALE 
FINALE 

pesi mosca 
pesi leggeri 
pesi medi 
pesi mosca 
pesi leggeri 
pesi medi 
pesi mosca 
pesi leggeri 
pesi medi 

quarti 
quarti 
quarti 
semlfin. 
semifln. 
semitln. 
FINALE 
FINALE 
FINALE 

,. ' 
M 
F 

M 
M 
M 
F 

F 
F 
F 
F 
M 
M 
M 
M 

M 

M-F 
M-F 

M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 

Così In tv 
RAI UNO 

14.00 Vela: finale Soling; Badminton: finali di singolo e 
doppio M. e F.; Basket: quarti M.: Canoa: eliminatorie 
M. di K1 1000m., CI 1000 m , K2 1000 m„ C2 1000 m. K4 
1000 m.; eliminatorie F. del K4 500 m. 14.30Tiro con l'ar
co: finale a squadre M. e F.; Basket: quarti. 15.00 Tuffi: f i
nale piattaforma M.; Equitazione: finale GP salto osta
coli a squadre. 23.00 Basket: quarti. 

RAI DUE 
16.30 Tuffi: finale piattaforma maschile: Equitazione: f i
nale GP salto ostacoli a squadre; Basket: quarti. 17.15 
Pugilato: quarti. 16.00 Pesi: finale 110 kg. 19.35 Chiusu
ra. 

RAI TRE 
8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre

cedente; 9.00 Canoa Kayak: eliminatone; Pallavolo; 
Pugilato; Vela. 11.00 Badminton: finali di doppio e sin
golo M. e F.; Tiro con l'arco: finale a squadre F.; Tennis 
tavolo: finale doppio M. 12.45 Canoa Kayak: recuperi. 
13.00 Vela: finale del Soling. 19.50 Equitazione: finale 
GP salto a ostacoli a squadre; Pesi: tinaie 110 kg; Bas
ket: quarti. 20.00 Pugilato: quarti; Scherma: finale fioret
to F. a squadre. 23.00 Chiusura. 

MONTECARLO 
8,30 Inizio collegamento; Equitazione: ostacoli a 

squadre. 8.00 Scherma: flash fioretto M. a squadre. 
11.00 Tennis: querJI M., Badminton: finali flash. 13.45 
Pugilato: flash quarti di finale. 15.00 Tuffi: finale Piatta
forma M. 16.30 Basket M. quarti di finale. 18.00 Equita
zione: GP salto ostacoli a squadre. 20.15 Pugilato: flash 
3uarti di finale; Scherma: flash finale fioretto F. a squa-

re. 20.30 Basket M. quarti di finale. 0.15 Sintesi della 
giornata 


